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«Nel2022Bresciacapitaledellacultura»
Impennatadivisitatorineimusei
alGrandepubblicoquadruplicato
Infuturo:aprireilTeatroRomano
eunauditoriumaovestdellacittà

IlsindacoEmilioDelBonoelasuavice,LauraCastelletti,nellasededelcomitatoallaPallata

JacopoManessi

Il sognodi LauraCastelletti è
anche la sintesi ideale: «Bre-
scia capitale della cultura nel
2022». Una tantum, freddi
numeri edimensioneumani-
stica finiscono nella stessa
stanza. Snocciolati uno a
uno, i primi restituiscono la
dimensione della seconda
nello spazio di un quinquen-
nio. «Per Brescia, quello tra
2013 e 2018, è stato un netto
passo in avanti»: parola del
vice sindaco e assessore alla
Cultura. «Alle spalle abbia-
mo anni di lavoro e grande
soddisfazione – incalza Ca-
stelletti accanto al sindaco
Emilio Del Bono nella sede
del comitato in zona Pallata,
tra consuntivo del mandato
in chiusura eprogrammaper
l'eventuale rielezione–. I dati
sono in continua ascesa, sia a
livello di teatri che di musei
che di iniziative. In più il pa-
trimonio è stato valorizzato e
abbiamomesso in rete le real-
tà di produzione culturale
della città, condividendone
le strategie».
I numeri del lustro, dun-

que, in estrema sintesi:
+113% di visitatori nei mu-
sei, dai 70mila annui del
2013 agli attuali 220mila (e
oltre), spettatori al Teatro

Grande quadruplicati, con
un +132% di under 30,
+50% di abbonati al Centro
Teatrale Bresciano (Ctb),
+46%degli spettatori al cine-
ma Eden, e un'impennata
delle biblioteche comunali,
con una media annua da
10.500 prestiti a 16.500. E
proprio una grande bibliote-
camoderna in centro– con la
Queriniana aoccuparsimag-
giormente del lato storico – è
il sogno di Castelletti.

ALLACROCIERAdi San Luca?
«Èuna struttura che prevede
un'opera di musealizzazione
– spiega il vice sindaco –, ma
sarebbeperfetta comebiblio-
teca. Anche perché attual-
mente i librimoderni si trova-
no confinati in vari deposi-
ti». Sulla scorta dei vari recu-
peri (Mo.Ca, Ma.Co.F, Car-
me su tutti), l'indirizzo di
mandato va esteso anche alla
grande sfida delMusil – «Un
museodel lavorodiquestoge-
nere sarebbeunico in Italia, e
potrebbecatalizzare flussidi-
dattici notevoli» interviene
Del Bono – e del Teatro
Ideal, avamposto del Ctb in
via Milano che aumentereb-
be lepossibilitàdi riqualifica-
zione del comparto. Altri no-
di: ilMuseo di ScienzeNatu-
rali in via Ozanam non fun-
ziona a dovere, e serve inter-

venire. Sul come bisogna an-
cora ragionare, mentre i pia-
ni sono già chiari rispetto
all'aula studio Cavallerizza,
pensionata lo scorso anno
per far posto alla più moder-
nacollegadedicataaUmber-
to Eco. «Vorremmo conver-
tirla inunauditoriumdedica-
to a Benedetti Michelangeli,
occupando lo spazio ovest
della città –aggiungeDelBo-
no –mentre quello a est è co-
perto da SanBarnaba». Il so-
gno cullato per il Teatro Ro-
mano, invece, è quello di
un'aperturaalleattivitàcultu-
rali. Continuando in paralle-
loapuntare sui variCidneOn
e Librixia, potenziando la
MilleMiglianel corsodell'an-
no e mirando a fare di Bre-

scia un brand. Sulmodello di
Mantova, per intenderci.
Con la volontà di attrarre
l'enorme mole di turisti che
ogni anno transita sul Gar-
da: intanto i pernottamenti
crescono del 10%, soprattut-
tonei bed&breakfast cittadi-
ni. Capitolo BresciaMusei:
«Il giudizioèpositivo–spie-

gano Castelletti e Del Bono
–: lo dicono i dati. La fonda-
zione costamenodell'era Pa-
roli, quando veniva sovven-
zionata in modo pesante dal
Comune. Tutti i membri del
Cda rimetteranno comun-
que il mandato alla scadenza
amministrativa». Manca so-
lo il motto elettorale: «Dal
tondinoalla cultura», concor-
dano sindaco e vice.•

INTEATRO.QuestaseralospettacoloideatodaMichelaLucentieMaurizioCamilliconprotagonistiglistudenti-attoridiInventariSuperiori

AlSocialeinscenal’animadel«Super»uomo
Contaminazionefraarti
conleoperefotografiche
realizzatedallestudentesse
dell’AccademiaSantaGiulia

PerPoterealPopolo
«l’ambienteèilprimotema».Lo
sottolineaAlbertoMarino,
aspirantesindacoespressoda
PoterealPopolo, lalistadi
sinistraincorsaalleelezioni
amministrativedel10giugno.
«Ilproblemadell’inquinamento
varisoltointegralmenteeper
farlooccorreunapoliticanon
dasinistrariformista,mada
sinistradiconflitto».
Laquestionedi«comeuscire
dall’emergenzaambientale»
saràtrattatadomanidurante
unincontroallaCasadelle
AssociazionidiviaCimabue34
cheavràinizioalle20.30.I
relatori,oltreallostesso
Marino,sarannoMarco
Apostoli,LidiaBontempi,
StefaniaBaiguera,Fiorenzo
Bertocchi,GabrieleScalmana,
MarinoRuzzenentieMaurizio
Bresciani.Quest’ultimo,
candidatodiPaPaunseggioa
PalazzoLoggia,tornaconla
memoriaacinqueannifaeallo
slogancheaccompagnòla
fortunatacampagnadiDel
Bono:«Cambiamol’aria».Lofa
pernegarechelagiunta
uscentesiariuscitanell’intento
sbandieratonel2013:«La
qualitàdiciòcherespiriamoè
rimastalastessa,senon
peggiorata.L’unicacosachesi
èriuscitiaottenereè
l’incrementodeicomitati
ambientalistiesistenti incittà,

atestimonianzadicomeiltema
siasentitodallapopolazione».

NELPROGRAMMAdiPapviene
proposta«lacreazionediun
assessoratoall’Ambientecapace
diunaveraculturaecologista, la
progettazionediunpianodi
bonificheperlaCaffaroedi
risanamentodelcompartoMilano
persuperarel’inerziaattuale,
l’uscitadelComunedaA2A, la
chiusuraimmediatadiunalinea
delTUeilsuoprogressivo
smantellamento,unaraccolta
differenziataspintadeirifiuti,un
ridimensionamentodel
teleriscaldamento,unosviluppo
delserviziopubblicoatrazione
elettricaeunincrementodelle
pisteciclabiliprotette».La
candidataGiovannaGiacopini
puntailditocontro«ildisatteso
risultatodellaprogettazione
partecipata»perilParcodelle
Cave:«Nehannofattounparco
urbanoenonun’oasiaprevalenza
naturalistica».M.ZAP.

PoterealPopolo:«L’aria
conDelBonoèpeggiorata»

La luce prima del buio. Un
istante, l’abbagliochesi fa im-
magine, quindi il sipario
schiuso poco più in là: teatro
e fotografia senza soluzione
di continuità, fusioni, conta-
minazioniemiscugli tra lear-
ti. Contro il logorìo del già vi-
sto, un nuovo spazio limbico
dentrocuiperdersi perpoi ri-
trovarsi e scoprire altre for-
me di vita distillate nella loro

essenza attraverso un esperi-
mento di interpretazione
d’arte visiva pensato come
azione complementare allo
spettacolo teatrale. Nome in
codice: «Super».

PROGETTO bidirezionale (ma
unitario) sinuoso fra le pareti
del Teatro Sociale, luo-
go-non luogo complice
nell’alchimia totalizzante,
dai corridoi alle gallerie, dal
foyer alla platea. Un allesti-
mento tradizionale?
Tutt’altro. Una mostra foto-
grafica? Non solo. Il respon-
so stasera alle 20.30: sul pal-

co di via Cavallotti andrà in
scena lo spettacolo ideato da
Michela Lucenti e Maurizio
Camilli, con protagonisti gli
studenti-attori di Inventari
Superiori che hanno seguito
il laboratorio creativocondot-
to da Balletto Civile.
Prima, durante e dopo,

un’esposizione di opere foto-
grafiche realizzate da Chira
Calfa e Giulia Argenziano,
studentesse del terzo anno
del corso di Scenografia
all’Accademia SantaGiulia,
completerà l’esperienza «Su-
per», indugiandosui tratti ca-
ratterizzanti degli stessi atto-

ri, colti in circa una trentina
di scatti tra enigmatiche pe-
nombree ibride fantasie ana-
logico-digitali. Ieri la presen-
tazione: «Da alcuni anni nu-
trivo il desiderio di avviare
una ricerca approfondita che
mi permettesse di mettere in
relazione lo spazio espositivo
con lo spazio scenico, ovvero
i due elementi reali – a mio
avviso oggi sempre più so-
vrapposti o confondibili –
che caratterizzano la fruizio-
ne delle opere d’arte e degli
spettacoli»haosservatoMas-
simo Tantardini, docente
all’Accademia SantaGiulia e

curatore affiancato nel pro-
getto da Carlo Susa.
«Lamostraèdunque il pun-

todi partenzadiquesta ricer-
ca. L’architettura, l’arte con-
temporanea e lo spettacolo si
concentrano troppo spesso e
da troppo temposulla costru-
zione di modelli geometrici,
freddi, comesenulla onessu-
no avesse un’anima. In que-
sto modo gli oggetti restano
oggetti egli individuidiventa-
no un elemento urbano nella
percezionedel reale.Anoipe-
rò non interessa l’Ubermen-
sch, l’Oltreuomo, più mode-
stamente vogliamo ripartire
dalSuperuomo.Un’esaltazio-
nedelle caratteristiche tipica-
mente umane…È solo l’ini-
zio». •E.ZUP.
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AlcentroAlbertoMarino

I programmi per l’ambiente

L’inaugurazionedellamostraallestitaalteatroSociale

Unabiblioteca
dilibrimoderni
nellaCrociera
diSanLuca
elagrandesfida
delMusil

Perriqualificare
ulteriormente
viaMilano
unavamposto
delCtbcome
ilTeatroIdeal
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